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tagliarmi la s trada, allo scopo che t u t t i 
diano alla patr ia ciò che debbono! (Vive 
approvazioni — Applausi — Molte congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giacomo 
Ferri ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

F E B E I GIACOMO. Dichiaro che sono 
grato e lieto della risposta dell 'onorevole 
ministro, non per me, ma per i nostri sol-
dati e per il Paese che apprenderanno con 
m senso di vera sodisfazione le parole del 
ministro e la sua energica risoluzione di 
prendere t u t t e quelle misure, che lispondono, 
in questa dolorosa questione degli imbo-
scati, a vera giustizia. 

Annunzio di interrogazioni e d'interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni e della interpellanza presentate 
oggi. 

GUGLIELMI, segretario, legge: 
« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra per sapere se non 
creda interesse materiale e morale del Paese 
che i militari ascrit t i alla milizia ter r i to-
riale siano r ichiamati ai servizii proprii di 
questa milizia. 

« Vigna ». 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra, per sapere le ragioni 
che hanno indot to la Direzione generale 
dei servizi logistici ed amministrat ivi , se-
zione assegni, ad ado t t a re diversi criteri 
per i sottufficiali r ichiamati delle classi 1885, 
1886,1887 e 1888 di f ron te a quelli ugualmente 
richiamati delle classi dal 1876 al 1884, ac-
cordando ai primi, se abbiano famiglia, oltre 
la corrisposta di lire 2, la indennità di al-
loggio, mentre tale benefìcio viene negato 
a quelli di classi più anziane e che trovansi 
presumibilmente nella condizione di avere 
famiglie più numerose ed oneri più gravi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« La Pegna ». 
« Il sottoscrit to chiede d ' in t e r rogare il 

ministro degli affari esteri, per conoscere a 
qual punto si t rovino le prat iche già iniziate 
dal Ministero per o t tenere il rilascio da 
Mauthausen, dove è prigioniero, del sotto-
tenente del 4° alpini , Unia Michelangelo, 
arrestato duran te la sua fuga con cinque 
compagni in terr i tor io germanico e ricon-
segnato dal Governo tedesco all 'Austria. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Casalegno ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla opportu-
nità che non vengano soppressi, come dal-
l'Ufficio tecnico del Traffico è s tato notifi-
cato al comune di Pozzuolo Martesana, i 
casellanti dei passaggi a livello d 'Ila fer-
rovia sugli accessi campestri in quella zona, 
per i gravi pericoli che ne deriverebbero, 
spec ;almente nelle stagioni in cui le fìtte 
nebbie non permet tono di vedere il so-
praggiungere dei t reni . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Valvassori-Peroni ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno, per conoscere quali provvedimenti 
immediati intenda di ado t ta re il Governo 
onde venire in aiuto alle sventura te fami-
glie dei diciotto lavoratori del Genio mili-
ta re morti in seguito alla caduta di una 
valanga a Ghessele nell 'altipiano di Asiago 
ed appar tenent i al comune di Oonco (Vi-
cenza). {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bonacossa ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, persapere se non creda giusto invitare 
le Commissioni comunali per l 'assegnazione 
di baracche e casette nella Marsica, adusa r 
riguardo, a par i tà di altre condizioni, alle 
famiglie dei richiamati alle armi o dei ca-
dut i in guerra. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Sipari ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se creda 
rispondenti a giustizia i criteri difformi se-
guiti da alcune locali Commissioni di avan-
zamento nei riguardi degli ufficiali richia-
mat i dal congedo che, per menomate con-
dizioni fisiche, non poterono far par te di 
repart i mobilitati, ma che disimpegnano, 
nei depositi, delicate e faticose mansioni 
d' indole sedentaria. 

Se non creda disporre per l'adozione di 
un criterio di massima, che valutando la 
utili tà del servizio da ciascuno reso, rechi 
ai medesimi il beneficio dell 'avanzamento 
del grado. 

E se non ritenga equo estendere il disp d-
sto della circolare ministeriale numero 446 
del 2 luglio 1914, anche ai tenent i di riserva 
che, per impellenti ragioni di famiglia e 


